
Il tempo: è reale o ce lo siamo inventato? 

Il tempo sembra una cosa ovvia: lo vediamo passare, lo 

misuriamo con orologi, lo usiamo per organizzare la 

giornata. Ma… e se il tempo non esistesse davvero? 

Nel mondo delle particelle, dove tutto è minuscolo e 

strano, il tempo non scorre come pensiamo. Le leggi della 

fisica funzionano sia andando avanti che indietro nel 

tempo. È come se l’universo non avesse preferenze: può 

"girare il film" in entrambe le direzioni! 

Allora perché noi sentiamo che il tempo va solo in avanti? 

La risposta è legata al concetto di entropia. È una parola 

complicata che significa “disordine”. In natura, le cose 

tendono a diventare sempre più disordinate. Questo crea 

una freccia del tempo: ci fa percepire il passato come 

ordinato e il futuro come più caotico. 



E poi c’è Einstein, che ha rivoluzionato tutto con la 

relatività. Secondo lui, il tempo non è uguale per tutti. Se 

ti muovi molto veloce o sei vicino a un campo 

gravitazionale forte (tipo un buco nero), il tempo può 

rallentare. Quindi il tempo è relativo, non assoluto. 

In sintesi: il tempo non è una cosa che esiste da sola, ma è 

un modo utile per capire il mondo. È come una "app 

mentale" che ci aiuta a mettere ordine nella realtà, anche 

se a livello profondo… l’universo non ha bisogno del 

tempo. 


